
Domenica 28 Aprile
ore 10.00

Conferimento dei Sacramenti della Cresima e della Prima Eucaristia
presieduti da Don Giorgio Bezze Direttore dell’Ufficio della Catechesi

Settimana dal 21 aprile al 4 maggio  N. 8 ANNO 2019
DOMENICA 21 APRILE
I ^

Domenica di PASQUA DI RISURREZIONE
ore 10:00 Santa Messa
ore 18:00 Santa Messa

LUNEDÌ 22 APRILE
ORE 10:00 Santa Messa
MARTEDÌ 23 APRILE
ore 8:10 Lodi e comunione
MERCOLEDÌ 24 APRIE
ore 8:30 Santa Messa
GIOVEDÌ 25 APRILE
SAN MARCO
ore 8:10 Lodi

VENERDÌ 26 APRILE
ore 18:00 Santa Messa
def.to Greggio Fabio

SABATO 27 APRILE
ore 17:30 Santo Rosario
ore 18:00 Santa Messa
50° Anniversario di matrimonio di
Grosselle Ugo e Zecchin Giorgina: Felicitazioni
def.ti Fam. Grosselle e Zecchin; Canazza Anna;
Pagin Ernesto e Serraggiotto  Maria; Franceschi
Lina e Bovo Lino; Erbolato Assunta, Sanguin
Pietro e Maria; Bertin Resio e genitori

DOMENICA 28 APRILE
II Domenica di PASQUA
ore 10:00 Santa Messa con il conferimento
della Cresima e Prima Eucarestia
def.ti Rocca Luciano, Adone, Pietro e Novellina;
Pegoraro Gianni; Fornasiero Maria Luisa e
Ferdinando
ore 18:00 Santa Messa

LUNEDÌ 29  APRILE

MARTEDÌ 30 APRILE
ore 8:10 Lodi e comunione

MERCOLEDÌ 1 MAGGIO
Pellegrinaggio alla Madonna dei Miracoli
ore 20:30 Rosario in Chiesa

GIOVEDÌ 2 MAGGIO
ore 8:10 Lodi
ore 20:30 Rosario in Chiesa

VENERDÌ 3 MAGGIO
ore 20:30 Rosario in Chiesa

SABATO 4 MAGGIO
ore 17:30 Santo Rosario
ore 18:00 Santa Messa
def.ti Piva Sergio, Francesco e Tresoldi Dolinda

DOMENICA 5 MAGGIO
III domenica di PASQUA
ore  9:30 Santo Rosario
ore 10:00 Santa Messa
def.ti  Pastore Abramo, Maria, Giuliana; Zerbetto
Maria, Molon Teresa, Manin Guido e Romeo;
Fassina Rosa, Rizzato Antonio
ore 18:00 Santa Messa

Domenica di  Pasqua
21 Aprile 2019

+ D  V  G (20,1-9)

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e
vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro
discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro:
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non  sap-
piamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insie-
me all’altro discepolo e si recarono al sepolcro.
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo
corse più veloce di Pietro e giunse per primo al
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva,
ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il
sudario – che era stato sul suo capo – non posato là
con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora
entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per
primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non aveva-
no ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva
risorgere dai morti.

Sequenza
Alla vittima pasquale s’innalzi oggi il sacrificio di lode.
L’Agnello ha redento il suo gregge, l’Innocente ha
riconciliato noi peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello.
Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa.
«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto,
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti.
Cristo, mia speranza, è risorto: precede i suoi in
Galilea».
Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi.

Calendario
Sante Messe

“ Perché cercate fra i morti
colui che è vivo? ”



Per riflettere
insieme

Vita di
comunità

Amici carissimi e fedeli di San Bartolomeo,
questa è la prima Pasqua che festeggiamo insieme. Sapete bene dopo la settimana
santa condivisa assieme che cosa ci auguriamo: di mantenere la vista lunga, perché
la nostra vita incomincia da lontano anche se abbiamo già usufruito alcuni anni e,
pensate, non finirà mai.
Non certo in una buca di qualche cimitero! Per noi cristiani Pasqua significa
vittoria, anche sull’ultimo nemico tremendo che è la morte. E significa ancora
che è risorto a vita nuova Colui che gli uomini avevano ammazzato. E’ la vittoria
dello Sconfitto. E di tutti gli sconfitti, i falliti, in altre parole i poveri: che il vangelo
di Gesù proclama beati. E’ opportuno conservare questa fede e di continuare a
vivere con speranza anche nelle difficoltà che si presentano ogni giorno. Alle nostre
spalle sta ormai il lungo cammino della Quaresima. Ora vogliamo rivivere con Gesù
gli eventi culminanti della sua vita riportati nei stupendi Vangeli di Pasqua:
sono suoi, perché Egli li ha vissuti in prima persona, ma sono anche nostri,
sono "per noi tutti "; tutta l'umanità era presente nel cuore di Cristo mentre Egli
viveva "quella" Pasqua.
"Felice come una Pasqua".
Quando si incontra una persona che vive una gioia particolare, unica e intensa si
dice proprio così: “felice come una pasqua“.
La Pasqua di Cristo è la radice della nostra felicità: rinnova tutto, riempie tutto;
il nuovo volto di Dio che si rivela pienamente come Amore nella Pasqua di Cristo
a tutto dà speranza.
Penso che la gioia sia una testimonianza fondamentale che noi cristiani dobbiamo
dare al mondo di oggi; una gioia ovviamente radicata in Cristo e nella sua Pasqua,
non nel piacere, nel possedere, ecc…dove ormai troppa gente si illude di trovarla.
Ricordate il colpo di lancia del soldato, che la tradizione chiama “Longino” a Gesù
morto in croce? L'evangelista Giovanni dice che dal cuore di Gesù sgorgarono
sangue e acqua (Gv 19,34): sono segno dell'Eucaristia e del Battesimo.
Dal cuore di Gesù che si è donato per amore sgorgano i suoi doni più grandi, i
Sacramenti, la sua grazia, che oggi inondano di gioia, di pace, di fraternità, la vita
del cristiano e della Chiesa diffondendo la Pasqua del Signore. Riceverli e viverli
con fede è "fare Pasqua", cioè accogliere nell'oggi del tempo e della nostra persona
la ricchezza della Pasqua di duemila anni fa.
Gesù si è donato nella sua Pasqua per tutti noi: non rimaniamone estranei. Facciamo
della nostra vita un dono, come Gesù ha fatto della sua vita un dono per tutti noi!
Ancora Buona Pasqua a tutti!

Don Aldo

Giovedì 25 Aprile: PASSIAMO UNA BELLA GIORNATA SUI COLLI: Scampagnata da
San Bortolo ad Arquà Petrarca - ritrovo ore 9.15 in centro parrocchiale
Venerdì 26 Aprile: ore 16.00 - Atto penitenziale e prove per i ragazzi del
gruppo Emmaus in preparazione dei sacramenti;
Sabato 27 Aprile ore 14.45 - Catechesi Gruppi Cafarnao e Gerusalemme;

Settimana vocazionale 4 - 12 Maggio
Sabato 4 Maggio ore 14.45: preghiera ed attività vocazionale con i gruppi
1°- 2°- 3°- 4° di Iniziazione Cristiana, tenuta dai catechisti.
Domenica 5 Maggio ore 9.45: Adorazione a seguire Santa Messa con la
consegna del Padre Nostro al 3°gruppo ( Cafarnao )

Per i primi  tre giorni di Maggio il Santo Rosario sarà recitato alle ore 20.30
in Chiesa per tutti i fedeli e poi nei vari capitelli secondo il calendario che sarà
comunicato

In fondo quando diciamo che la
fede è un dono, stiamo dicendo
che è il dono di incontrarlo
quando meno ce l’aspettiamo.
Esattamente come capita a
queste donne che, superato il
rischio infarto per la gioia,
tornano a casa ad annunciare
ciò che è capitato loro.
L’Annuncio nasce da una gioia
così imprevista e così tremen-
damente concreta.

Il Trionfo della Vita
sulla morte.

Lasciamo che la nostra
esistenza sia conquistata

e trasformata
dalla resurrezione
PAPA FRANCESCO


